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PREMESSA  
 

L’opera in oggetto sarà costituita sostanzialmente da 2 elementi: 

 OPERA PROVVISIONALE: 2 berlinesi di micropali con una fila di tiranti, di altezze variabili 
(lunghezza pali min. 7m, max 9m, da verificare in sede di progettazione esecutiva, con il 
particolare accorgimento che l’infissione riguardi un tratto di lunghezza pari a almeno 
2m) 

 OPERA DEFINITIVA: scatolare in c.a. interrato, costituente la nuova tombinatura e idoneo 
al sovraccarico prescritto da norma per ponti di II categoria. 

 
Tali opere sono state progettate di tipologia idonea a verificare le sollecitazioni previste per 

la struttura in oggetto e sulla base dei parametri geologico – geotecnici dei terreni interagenti con 
le opere di progetto, i cui parametri sono indicati nella relazione geologica definitiva redatta dallo 
Studio di Geologia Balbi & Muzio. Poiché tali attività sono state eseguite parallelamente alla 
progettazione in essere, per poter procedere con i calcoli nel rispetto dei tempi previsti per alcuni 
parametri è stato necessario basarsi anche sulla relazione geologica preliminare fornita 
precedentemente dall’Ente Committente; in fase di progettazione esecutiva tutte le verifiche 
verranno aggiornate ai parametri attuali.  

Di seguito si riportano le verifiche effettuate. 

 

 
NOTA SULLA NORMATIVA UTILIZZATA NEL CALCOLO 

 
Le fasi di verifica sono state condotte secondo le normative tecniche NTC 2008 vigenti al 

momento della progettazione preliminare, come previsto dal regime transitorio attualmente 
vigente per le opere pubbliche in materia di aggiornamento delle norme tecniche per le 
costruzioni (tale interpretazione è stata confermata dall’Ente committente Comune di Genova e 
dall’Ufficio Cemento Armato e zone sismiche della Città Metropolitana di Genova). 

 
 

RELAZIONE SUI MATERIALI IMPIEGATI E RESISTENZE DI 
CALCOLO 
 

 Per la realizzazione dell’opera in oggetto saranno impiegati i seguenti materiali: 
 
Calcestruzzo tipo C28/35 (Resistenza caratteristica Rck = 35.0 N/mm2) armato con barre di 

acciaio ad aderenza migliorata tipo Acciaio B450C (Resistenza caratteristica Fyk = 450.0 
N/mm2); 

Acciaio per strutture metalliche S355 (Resistenza caratteristica Fyk355.0 N/mm2); 
I valori dei parametri caratteristici dei suddetti materiali sono riportati di seguito: 
 

Materiali 

N Tipo Descrizione Sigla 
Peso 

Specifi
co 

Coeff. 
Dil. 

Termica 

Modulo 

elastico Rk  e 
rid 

Fmk 
Cat. 
Mur. 

 

Tipo 

Rot. 
Tag. 

n ft fc  R N Act 

E G M F 
    [N/m3] [1/°C] [N/mm2] [N/mm2] [N/mm2]         [N/mm2] [N/mm2] [N/mm2]  

 CA Cls C28/35_B450C C28/35 25,000 0.000010 32,588 13,035 35.00 1.50 - - - 1.00 - - 15 1.32 3.40 0.38 002 
 AcT Acciaio B450C B450C 78,500 0.000010 210,000 80,769 450.00 1.15 - - - 1.00 - - 1 - - -  

 AcP S355 S355 78,500 0.000012 210,000 80,769 355.00 1.05 - - - 1.00 - - 1 335.00 - -  
                     

 
LEGENDA Materiali 
N Numero identificativo del materiale. 
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Materiali 

N Tipo Descrizione Sigla 

Peso 

Specifi
co 

Coeff. 

Dil. 
Termica 

Modulo 
elastico Rk  e 

rid 

Fmk 

Cat. 

Mur. 
 

Tipo 
Rot. 

Tag. 
n ft fc  R N Act 

E G M F 
    [N/m3] [1/°C] [N/mm2] [N/mm2] [N/mm2]         [N/mm2] [N/mm2] [N/mm2]  

Tipo Tipologia del materiale: [CA] = Calcestruzzo armato - [AcT] = Acciaio in tondini - [AcP] = Acciaio per profilati - [AcB] = Acciaio per bulloni -[G] = Altri 

materiali - [M] = Muratura - [MA] = Muratura armata. 
Sigla Sigla del materiale. 

Coeff. Dil. 
Termica 

Coefficiente di dilatazione termica. 

E Modulo elastico normale. 

G Modulo elastico tangenziale. 
Rk Resistenza caratteristica del materiale. Il valore riportato è ''Rck'' per il calcestruzzo, ''f yk''per l'acciaio/bulloni, ''fmk'' per la muratura ed ''fk'' nel caso 

di altro materiale. 
 Coefficiente di sicurezza allo Stato Limite Ultimo del materiale. Il valore riportato è ''c'' per il calcestruzzo, ''f'' per l'acciaio, ''M2'' per i bulloni, ''m'' 

per la muratura e ''g'' in caso di altro materiale. 

e Coefficiente di sicurezza del modello. 

ridFmk Percentuale di riduzione di Rcfmk. 

Cat.Mur. Categoria muratura(p.11.10 DM 14/01/2008). 
 Coefficiente di attrito. 

Tipo Rot. Tag. Tipo rottura a taglio del materiale: 1=per scorrimento 2 = per fessurazione diagonale 3 = per scorrimento e fessurazione. colonna M: Maschi - colonna 
F: Fasce. 

n Coefficiente di omogeneizzazione. 
ft Il valore riportato e' la ''Resistenza di calcolo a trazione'' per il calcestruzzo armato, la ''Resistenza caratteristica a trazione'' per la muratura, la 

''Resistenza caratteristica allo snervamento (t compreso tra 40mm e 80mm)'' per l'acciaio, la ''Resistenza caratteristica a rottura'' per i bulloni. 

fc Il valore riportato e' la ''Resistenza a rottura per flessione'' per il calcestruzo armato, la ''Resistenza caratteristica a compressione orizzontale'' per la 
muratura. 

 R Il valore riportato e' la ''Resistenza tangenziale di calcolo'' per il calcestruzzo armato, la ''Resistenza caratteristica a taglio in assenza di compressione - 
fvk0'' per la muratura. 

N Act Identificativo, nella tabella materiali, dell'acciaio utilizzato. 

Per ciascuna classe di calcestruzzo impiegata sono riportati i valori di: 
 

- Resistenza di calcolo a trazione (fctd) 
- Resistenza a rottura per flessione (fcfm) 

- Resistenza tangenziale di calcolo (Rd) 
- Modulo elastico normale (E) 
- Modulo elastico tangenziale (G) 

- Coefficiente di sicurezza allo Stato Limite Ultimo del materiale (c) 
- Resistenza cubica caratteristica del materiale (Rck) 
- Coefficiente di Omogeneizzazione 
- Peso Specifico 
- Coefficiente di dilatazione termica 

 
I diagrammi costitutivi del calcestruzzo sono stati adottati in conformità alle indicazioni riportate al 
punto 4.1.2.1.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008; in particolare per le verifiche effettuate a 
pressoflessione retta e pressoflessione deviata è adottato il modello riportato in fig. (a). 
 
 

 
Diagrammi di calcolo tensione/deformazione del calcestruzzo. 

 

 La deformazione massima c max è assunta pari a 0.0035. 
 
Per l’acciaio sono riportati i valori di: 
 

- Tensione caratteristica di snervamento trazione (fyk) 
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- Modulo elastico normale (E) 
- Modulo elastico tangenziale (G) 

- Coefficiente di sicurezza allo Stato Limite Ultimo del materiale (f) 
- Peso Specifico 
- Coefficiente di dilatazione termica 

 
I diagrammi costitutivi dell’acciaio sono stati adottati in conformità alle indicazioni riportate al 
punto 4.1.2.1.2.3 del D.M. 14 gennaio 2008; in particolare è adottato il modello elastico 
perfettamente plastico rappresentato in fig. (b).  

 
 La resistenza di calcolo è data da fyk / f. Il coefficiente di sicurezza f si assume pari a 
1.15. 
 
Per ciascun acciaio per strutture metalliche sono riportati i valori di: 

- Resistenza Caratteristica allo Snervamento (fyk) per spessore nominale ≤ 40 mm. 
- Resistenza Caratteristica allo Snervamento (fyk) per spessore nominale > 40 e ≤ 80 mm. 
- Modulo elastico normale (E) 
- Modulo elastico tangenziale (G) 
-  
- Peso Specifico 
- Coefficiente di dilatazione termica 

 
Per ciascun materiale d’apporto per saldature sono riportati i valori di: 

- Resistenza Caratteristica allo Snervamento (fyk) 
- Modulo elastico normale (E) 
- Modulo elastico tangenziale (G) 
- Coefficiente di sicur  
- Peso Specifico 
- Coefficiente di dilatazione termica 

 
Per ciascuna classe d’acciaio per bulloni sono riportati i valori di: 

- Resistenza Caratteristica allo Snervamento (fyb) 
- Resistenza Caratteristica a Rottura (ftb) 
- Modulo elastico normale (E) 
- Modulo elastico tangenziale (G) 
-  
-  
-  
- Co  
- Peso Specifico 
- Coefficiente di dilatazione termica 
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 Tutti i materiali impiegati dovranno essere comunque verificati con opportune prove di 
laboratorio secondo le prescrizioni della vigente Normativa. 
 
 

ANALISI DEI CARICHI 
 
 Un’accurata valutazione dei carichi è un requisito imprescindibile di una corretta 
progettazione, soprattutto in presenza di analisi sismica. La valutazione dei carichi e dei 
sovraccarichi è stata effettuata in accordo con le disposizioni del Decreto Ministero Infrastrutture 
Trasporti 14 gennaio 2008 (G. U. 4 febbraio 2008, n. 29 - Suppl.Ord.) “Norme tecniche per le 
Costruzioni”. La valutazione dei carichi permanenti è effettuata sulle dimensioni definitive; di 
seguito si riportano le considerazioni effettuate: 
 

 OPERA PROVVISIONALE (berlinesi di micropali): sarà soggetta alle azioni geotecniche 
del terreno, statiche e sismiche, come di seguito calcolato. Sarà inoltre soggetta al 
sovraccarico  sul terreno dovuto alla presenza dei mezzi di lavoro, quantificato in 5 
kN/mq per le zone in cui si prevede la presenza di mezzi “a riposo” e 10 kN/mq per le 
zone in cui si prevede la presenza di mezzi “in azione” 

 OPERA DEFINITIVA (scatolare in c.a.): sarà soggetta alle azioni geotecniche del terreno, 
statiche e sismiche, come di seguito calcolato. Sarà inoltre soggetta al sovraccarico 
sull’impalcato dovuto al peso di 80cm di manto stabilizzato di copertura, e alle azioni 
previste per i ponti di categoria II come da normativa vigente (vedere di seguito) 
 

 
ANALISI DEI CARICHI: PONTE DI CATEGORIA II 
 

 Per quanto riguarda la soletta avente funzione di attraversamento (ponte), ci si è attenuti 
alle prescrizioni riportate al capitolo 5 delle vigenti NTC 2008, per quanto applicabili all’entità 
della struttura in oggetto. L’opera è stata classificata di categoria 2 e sono stati applicati i 
seguenti carichi variabili, in aggiunta ai carichi permanenti e al peso proprio: 
 
 

 
 
 
È stata inoltre considerata un’azione longitudinale di frenamento o di accelerazione q3 
quantificata con la seguente formula: 
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A queste si aggiungono solitamente l’azione sui parapetti,che sono però assenti nel caso in 
oggetto, l’azione del vento, anch’esso privo di significato trattandosi di struttura interrata, e quella 
della neve, valutata come di seguito riportato. 

 
Le analisi effettuate sono riportate nei tabulati di calcolo nei paragrafi seguenti. Si specifica 

che, cautelativamente, i carichi sono stati indicati nel prosieguo delle verifiche approssimando i 
valori a favore di sicurezza. 
 

 
ANALISI DEI CARICHI: AZIONE DELLA NEVE  

 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

Località: GENOVA 
Provincia: GENOVA 

Regione: LIGURIA 
Coordinate GPS:  

Latitudine : 44.41900 N 

Longitudine: 8.89800 E 
Altitudine s.l.m.: 19.0 m  

 
Normativa di riferimento: 

D.M. 14 gennaio 2008 - NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI  

Cap. 3 - AZIONI SULLE COSTRUZIONI - Par. 3.3 e 3.4 
 

Zona Neve = II 
Ce (coeff. di esposizione al vento) = 1.00 

Valore caratteristico del carico al suolo (qsk Ce) = 100 daN/mq 
Copertura ad una falda:  

Angolo di inclinazione della falda = 0.0° 

  

 

 

 

VALUTAZIONE DELL’AZIONE SISMICA 
 
 Ai sensi del vigente Aggiornamento classificazione sismica del territorio della regione 
Liguria la zona sismica oggetto di intervento è stata classificata quale zona 3 (Comune di 
Genova). La struttura dunque è stata verificata con riferimento azioni calcolate sulla base delle 
coordinate Gauss Boaga in accordo con le NTC 2008.  
Ai fini del calcolo (statico e sismico) ci si è serviti di software dedicati, specifici per berlinesi e 
scatolari interrati. Per quanto concernente i dati sismici, dopo aver individuato i parametri del sito 
mediante la ricerca per coordinate o per comune, è stato definito il periodo di riferimento VR 
(normalmente 50 o 100 anni), lo Stato limite (normalmente SLV), la categoria di sottosuolo, la 
categoria topografica ed eventualmente il rapporto h/H fra la quota del sito e l’altezza del rilievo.  
A mezzo di software dedicato si calcola (vedere NTC §7.11.6.2.1):  
- l’accelerazione massima attesa 
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- il coefficiente di riduzione bm dell’accelerazione massima 

 
  
- i coefficienti sismici orizzontale kh e verticale kv 

  
 
Di seguito si riportano i parametri utilizzati per l’analisi sismica relativamente al caso in oggetto: 
 

Le effettuate, mirate alla valutazione della velocità delle onde di taglio (VS30) e/o del 
numero di colpi dello Standard Penetration Test (NSPT), permettono di classificare il profilo 
stratigrafico, ai fini della determinazione dell’azione sismica, di categoria “A”: 

 
“A – Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi, caratterizzati da valori di velocità 

delle onde di taglio superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie terreni di 
caratteristiche meccaniche più scadenti con spessore massimo pari a 3 m” 

 
Come indicato nei paragrafi precedenti si è fatto necessariamente riferimento anche alla 

Relazione geologica preliminare, che cautelativamente per il terreno in oggetto indicava quanto 
segue (parametro utilizzato nel prosieguo dei calcoli): 

 
Le indagini effettuate, mirate alla valutazione della velocità delle onde di taglio (VS30) e/o 

del numero di colpi dello Standard Penetration Test (NSPT), permettono di classificare il profilo 
stratigrafico, ai fini della determinazione dell’azione sismica, di categoria “B”: 

 

 
 
 
Dal punto di vista sismico l’opera è localizzata nel Comune di Genova, zona sismica 3 ai 

sensi delle normative attualmente vigenti, e è caratterizzata dai seguenti parametri (ottenuti 
utilizzando software dedicato): 
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RELAZIONE DI CALCOLO: OPERE PROVVISIONALI (BERLINESI) 
 
  
1 – CARATTERIZZAZIONE STRUTTURALE MICROPALI E TIRANTI (INERZIE EQUIVALENTI) 
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Valutazione Rigidezza Ancoraggi

A trefolo A tr 139 (mm2)

numero trefoli n 3 (-)

A tirante A 417 (mm2)

interasse tiranti i 2.4 (m)

lunghezza tratto libero Ll 12 (m)

lunghezza bulbo Lb 4 (m)

lunghezza equivalente L eq=Ll+Lb/2 14 (m)

modulo elastico acciaio E 200000 (Mpa)

Rigidezza EA/Li 2482.143 (kN/m2)

i i

L libera

L bulbo
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2 – CALCOLO PARATIE (H max = 760cm) 
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3 – CALCOLO TIRANTI 
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Aderenza Acciaio - Malta  L = Nt / (d· ·d·p·cls)

d (cm) somma dei diametri dei fili, trefoli, barre, contenuti in una unica guaina

d = n*dtre : 45.6

  coefficiente correttivo dipendente dallo stato delle superfici, e dall'eventuale 

 presenza di dispositivi di ancoraggio profondi

  = 1.3

Tabella 1 - Valori di  per diversi tipi di tirante



filo liscio, trefoli compatti, puliti allo stato 1.3
naturale

trefolo normale o barre corrugate pulite allo 2
stato naturale

fili lisci, barre lisce, trefoli compatti, unti o 0,75 - 0,85
verniciati

fili lisci con ringrossi o "compression grip" 1.7
alla estremità profonda, barre lisce con dado
e rondella alla estremità profonda

trefoli normali con "compression grip" alla 2.5
estremità profonda

d = coefficiente correttivo dipendente dal numero dei tiranti elementari contenuti

in ciascuna guaina di perforazione

d = 0.81

Tabella 2 - valori di d per elementi di tensione contenuti in una stessa guaina o perforazione,

 separati da distanziatori che costringono ad allargamenti e strozzature del fascio

n 1 2 3 4 5 6
d 1 0.89 0.81 0.72 0.63 0.55

n 7 8 9 10 11 12
d 0.48 0.42 0.36 0.32 0.28 0.24

n.b.: n numero di fili, barre, trefoli contenuti nella stessa guaina o perforazione

Tabella 3 - valori di d per elementi di tensione paralleli contenuti in una stessa 

guaina o perforazione

n 1 2 3 4

d 1 0.8 0.6 0.5

Per più di quattro elementi in una sola perforazione o guaina , assumere il diametro 

minimo circoscritto a tutti gli elementi, anziché la somma dei singoli diametri.

L3 = 2.75 (m)

L   lunghezza della fondazione (bulbo)

L = max(L1,L2,L3)  = 3.48 (m)

Verifica a trazione dell'armatura

Nk = NG + NQ = 246.552 (kN)

UNI EN 1537 Nk  0.65·fptk·n·At = 504.15 (kN)

AICAP Nk  0.6·fp(1)k·n·At = 417.83 (kN)

TIPOLOGIA
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4 – CALCOLO MICROPALI  

Momento sollecitante da colcolo Mmax [kNm] 33.63 

interasse pali [m] 0.60 

Mmax su ciascun palo  [kNm] 20.178 

W min richiesto [cmc] 56.84 

W min micropalo di progetto [cmc] 66.40 

 
5 – CALCOLO TRAVI DI CONTRASTO 
 

tiro orizzontale su fila di tiranti più sollecitata (forza di Taglio su palificata) T1: [KN/m] 101.11 

inclinazione tiranti rispetto all'orizzontale BETA: [gradi] 75.00 

tiro reale sulla trave di contrasto T2=T1/cosBETA [KN/m] 104.68 

luce trave = interasse tiranti L [m] 2.40 

momento max di progetto su trave di contrasto M: [KNm] 75.37 

numero travi contrasto [-] 2 

momento max reale su trave di contrasto M: [KNm] 37.68 

Profilo di progetto: HEA 140 Acciaio S275 
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RELAZIONE DI CALCOLO: OPERE DEFINITIVE (SCATOLARE) 
 
1 – PARAMETRI PRELIMINARI 

 
DATI LAGACCIO 

ag / g 0.102 

S str 1.2 

gamma 25 

Htot 7.4 

q sism = 22.64 

 
S str = 1.2 
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2 – VERIFICA SCATOLARE 
 

10 [kN/m2]

16.0 [kN/m3]

25.0 [kN/m3]

0.50 [-]

22.64 [kN/m2]

50000 [kN/m3]

(dimensioni in cm)

modulo elastico cls E 3.00E+07 [kN/m2] cls 25 [kN/m3]

acc. sismica or. kh 0.32 [-] w 10 [kN/m3]

angolo di diffusione nel ricoprimento   45

angolo di diffusione nella soletta   45

A B

impronta del carico d  [m] 0.30 0.30

area influenza long. l   [m] 3.00 4.00

Q1 [kN] 120 50

X1 [m] -1 -1

Q2 [kN] 120 50

X2 [m] 1 1

Q3 [kN] 0 0

X3 [m] 0 0

[kN/m] 7.2 7.2

Inezia terreno 40 [kN/m]

ricoprimento

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

1.3 1.3 1.3 1.3 1.3 1

1.3 1.3 1.3 1.3 1.3 1

1.5 1.5 1.5 1.5 1.5 0.2

1.5 1.5 1.5 0.2

1.5

1.5 1.5

1

CONDIZIONI DI CARICO

sisma

falda + spinta terreno

sovraccarico A

sovraccarico B

sovraccarico terreno sn

SOVRACCARICHI

Carico 1

Carico 2

combinazioni di carico

condizioni di carico

sovraccarico terreno dx

frenatura

Carico distribuito

F frenatura

Carico 3

peso proprio + perm.

=            kN/mc

=            kN/mc

kst=

qsismico=

ks=             kN/mc

plf

kN/mq

sovraccarico terrapieno

sisma

frenatura

Q2



d

Q3



X1

X3

X- X+

X2

Q1

80

50

580

525

500

50

0

CALCOLO

625

680
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3 – VERIFICA SOLAIO 

SOLETTA
1 2 3 4

B

0.2 B

 
sez. M N Af A'f Mu

[kNm/m] [kN/m] [cmq/m] [cmq/m] [kNm/m]

1 -394.9 104.9 31.0 5.0 541.2

2 -350.3 104.9 31.0 5.0 541.2

3 min -181.0 104.9 31.0 5.0 541.2

3 max 131.8 104.9 31.0 5.0 541.2

4 100.3 104.9 31.0 5.0 541.2

Sez. VEd Vrd ø staffe i orizz. i vert. q VRsd

(-) (kN/m) (kN/m) (mm) (cm) (cm) (°) (kN/m)

1 209.0 264.43 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

2 199.9 264.43 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

3 150.9 264.43 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

4 99.3 258.34 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

Verifica soletta

 
In luogo di soletta piena si indica a progetto, al fine di semplificare le esigenze di cantiere, un 
solaio prefabbricato come di seguito descritto: 
 
SOLAIO IN TRAVI PREFABBRICATE PRECOMPRESSE AFFIANCATE CON GETTO DI COMPLETAMENTO, 
SPESSORE MAX 50 cm, IDONEO A SOVRACCARICO PER PONTI DI 2a CATEGORIA, LUCE NETTA 530cm, 
LUCE LORDA 630cm. PREVEDERE IDONEI INCASTRI NELLE MURATURE GETTATE IN OPERA ALLE 
ESTREMITA’ (COME DA PRESCRIZIONI FORNITORE). 
PRESTAZIONI RICHIESTE (per "striscia" larghezza 1m): Mrd 400 kNm, Vrd 250 kN, Nrd 150 kN. 

 
(risulta idoneo, ad es, un solaio tipo Celersap 13x14 sp.50 con armatura massima) 
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4 – VERIFICA PARETI E FONDAZIONE  
 

sez. M N Af A'f Mu

[kNm/m] [kN/m] [cmq/m] [cmq/m] [kNm/m]

1 -394.9 181.4 31.0 5.0 555.6

2 -362.3 184.5 31.0 5.0 556.2

3 min -202.9 199.0 31.0 5.0 558.9

3 max 248.5 0.4 31.0 5.0 521.1

4 min -44.2 213.5 31.0 5.0 561.6

4 max 227.9 14.9 31.0 5.0 523.9

5 min -112.4 43.9 31.0 5.0 529.5

5 max 193.2 242.5 31.0 5.0 566.9

6 -471.3 58.4 31.0 5.0 532.3

7 -567.8 61.6 35.0 5.0 595.3

Sez. VEd Vrd ø staffe i orizz. i vert. q VRsd

(-) (kN/m) (kN/m) (mm) (cm) (cm) (°) (kN/m)

1 179.0 272.70 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

2 175.4 273.26 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

3 145.4 275.86 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

4 120.1 274.33 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

5 249.5 249.92 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

6 371.9 251.92 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Sezione verificata

7 400.5 262.42 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Sezione verificata

H

7

6

5

4

3

2

1

0,2 H

0,2 H

Verifica pareti

 
 

sez. M N Af A'f Mu

[kNm/m] [kN/m] [cmq/m] [cmq/m] [kNm/m]

1 -567.8 383.6 39 5 709.2

2 -539.8 383.6 31.42 5 598.3

3 min -346.8 305.9 31.42 5 584.8

3 max 304.1 104.4 31.42 5 547.6

4 148.2 168.6 31.42 5 559.7

Sez. VEd Vrd ø staffe i orizz. i vert. q VRsd

(-) (kN/m) (kN/m) (mm) (cm) (cm) (°) (kN/m)

1 256.9 294.39 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

2 261.0 276.09 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

3 234.9 287.17 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

4 238.7 277.10 10 20.0 20.0 21.80 914.50 Armatura a taglio non necessaria

1 32 4

0.2 B

B

Verifica fondazione
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Di seguito si riportano i calcoli relativi alla sezione peggiore: (per uniformare ne consegue una 
struttura in c.a. sp 50cm  armata con 10fi22 x 2 lati, fi8 staffe): 
 
 

  M max N V max 

soletta 350.0 105.0 210.0 

pareti -567.8 61.6 400.5 

fondazioni -567.8 383.6 256.9 

 
 

 


